


–

L’evoluzione dall’impianto

dell’attuazione

–

delle gare pubbliche: ruolo e competenze dell’ANAC e delle 



telematiche: analisi del caso “Brescia Infrastrutture” come 

paradigma dell’innovazione digitale

“pulite” “Basso profilo”)

–

“gara” “P.A.”

L’art.

“doppio binario”:



– Le fattispecie di turbativa d’asta tra vuoti 
l’evoluzione

dell’articolo

dell’abrogazione

illecite sulla turbativa d’asta il caso giurisprudenziale



L’articolato ambito dei contratti pubblici costituisce uno dei macro 

dell’ordinamento

evoluzioni normative, che dall’impianto del D.Lgs. n. 50/2016

giunti all’adozione del gs. n. 36/2023, con l’introduzione di un 

e l’accesso al mercato, segnando il passaggio da un modello

formalistico a uno maggiormente orientato alla sostanza dell’azione 

trovati dinnanzi all’avanzata della cosiddetta 

dell’uso di alcune



o ancora con l’evidenza del numero sempre crescente dei soggetti e 

controllo e prevenzione, l’ANAC, nonché l’impatto delle innovazioni 

Ed è proprio l’analisi del caso “Brescia Infrastrutture” a interessare lo 

come paradigma dell’innovazione digitale, poiché 

grazie al portale “e procurement” “Tutto Gare”, in qualità di 

complessivo di € 3.294.000,00.



L’elaborato si offre, pertanto, di esaminare in modo complessivo 

l’evoluzione della disciplina dei contratti pubblici, il ruolo degli 



L’evoluzione della

19 e dell’attuazione del PNRR; 1.5 Le nuove 

L’evoluzione



Tra gli anni ’60 e gli anni ’70 si sono succeduti altri interventi 

quest’ultimo

l’interesse l’assetto

’70

’ all’affermazione

l’aggiudicazione

l’ordinamento interno e provocato la serie di riforme che hanno 



l’emanazione

36/2023 recante “Codice 

dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 

pubblici”.

L’approvazione della riforma si inserisce nell'attuazione di 

resilienza (PNRR) e risponde all’obiettivo, in primis, come 

l’estensione

—



Libro I) alla codificazione dei principi che presiedono all’intera 

codice, che si limitava a riportare i principi generali dell’azione 

l’esplicito,

all’adozione di questo nuovo atto legislativo; 2. aprire spazi di 

l’individuazione



In altri termini, il legislatore ha sentito l’esigenza di dover dar 

nell’attuale

maggior conto, incoraggiandole a privilegiare, nell’esercizio della 

“adempimento”.

, intesa nell’accezione virtuosa del termine: ovvero quale 



–

–

l’introduzione

circostanze sopravvenute e imprevedibili tali da alterare l’equilibrio 

–

preposta l’attività contrattuale della 



l’intera disciplina “a sistema”.

immanenti all’ordine giuridico.

–

–

guidare l’operato delle amministrazioni aggiudicatrici.

l’obiettivo

nell’esercizio



“macro” “micro”

https://www.giustizia-amministrativa.it/-/cintioli-il-principio-del-risultato-nel-nuovo-codice-dei-contratti-pubblici
https://www.giustizia-amministrativa.it/-/cintioli-il-principio-del-risultato-nel-nuovo-codice-dei-contratti-pubblici


l’intera

“precettivi”

dell’intervento

l’obiettivo



L’art.

dell’interesse

volto a perseguire il risultato dell’affidamento del contratto e della 

posizione di centralità all’articolo 1 del codice.

L’aspetto



l’esercizio

l’individuazione

posto all’art.

l’esercizio del potere discrezionale da parte della P.A.

nell’applicazione

la responsabilità nello svolgimento dell’azione amministrativa; gli 

operatori per l’attribuzione di incentivi economici.



L’art. “ ”

principio della reciproca fiducia nell’azione legittima,

corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori 

l’operato degli operatori economici che partecipano alle gare.

dell’azione “ogni

gara è funzionale a realizzare un’opera pubblica (o ad acquisire 

ogni forma di inerzia e l’esercizio effettivo della discrezionalità di 

Ciò presuppone la fiducia dell’ordinamento giuridico sulle 

dell’ordinamento



giuridico verso l’organo destinatario dell’attribuzione: esplicitare a 

il senso di appartenenza dell’Amministrazione allo Stato

scongiura l’inerzia, valorizza le capacità e orienta verso il rispetto 

della legalità sostanziale”.

dell’accesso

l’obbligo

In stretta connessione, l’art. 4 introduce un criterio 

quella che consenta il raggiungimento dell’interesse pubblico, 



All’art.

prima dell’aggiudicazione si crea, in capo all’operatore economico, 

pone all’esercizio del potere amministrativo e può venire in 

l’affidamento l’illegittimità

dell’atto



sulle scelte contrattuali dell’operatore economico derivanti dalla 

operatore economico, al fine di garantirsi l’aggiudicazione,

l’Amministrazione, potrà esercitare l’azione di rivalsa nei suoi 

l’obiettivo 



l’auto

l’esternalizzazione

l’in l’obbligo

all’eliminazione



(all’utenza o strumentale) e l’intero istituto viene ora ricondotto, in 

via espressa, ai principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al 

norma, tra cui l’assenza di una logica commerciale e la marginalità 

così il passaggio da una “amministrazione che fa fare” a un modello 

proattivo di “amministrazione del fare”

concludere ogni tipologia di contratto ammessa dall’ordinamento, 

anche a titolo gratuito, con l’unica eccezione delle prestazioni 

d’opera

in ossequio al principio dell’equo compenso.



l’amministrazione,

l’interesse

dell’equilibrio

dell’equilibrio originario del contratto, purché gli eventi non siano 

L’onere

incidenza diretta sull’utilità della prestazione, può condurre a una



l’adozione

L’articolo

come “non apposte” (nullità parziale);

l’eterointegrazione

all’esercizio dell’attività 



all’oggetto

Una ulteriore novità, cristallizzata nell’art. 11 vede l’obbligo 

l’operatore dell’aggiudicazione

dell’affidamento un’ulteriore dichiarazione con la quale si impegna 

correttezza nell’azione delle pubbliche amministrazioni.

indispensabile per comprendere appieno l’ampiezza e le specificità 

dell’ambito





“soft Law”

L’ambito di applicazione del Codice dei contratti pubblici si 

“sopra soglia”,



esclusivamente nazionale, i cosiddetti “sotto soglia”, ai quali sono 

gara d’appalto, ma investe con altrettanta attenzione le fasi che la 

estende a considerare l’intero spettro dei contratti stipulati dalle 

all’applicazione della normativa, inclusi quei contratti che, pur 

l’ambito



un’ottica

ordinamento nazionale e disposizioni dell’Unione Europea.

tenuti all’osservanza della disciplina contenuta nel Codice dei 



l’essere

l’essere finanziati in misura prevalente dallo Stato, dalle 

l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato (AAMS), per la 

nella gestione delle risorse e l’obbligo di garantire il rispetto dei 



Per quel che concerne l’ambito oggettivo di applicazione, in 

conformità a quanto disposto dall’art. 13 del Codice, le relative 

(L’allegato

che, per l’entità del corrispettivo dovuto dalla p.a., assumono

dell’applicazione

l’entità dell’importo



sono riferibili alla totalità dei contratti ricompresi nell’ambito di 

L’obiettivo

pubblicità e l’imparzialità nell’affidamento del contratto pubblico.

L’impatto delle norme di evidenza pubblica sull’attività 

l’importanza

“Manuale Amministrativo”



dell’ambito,

Le ragioni dell’esclusione, differenti a seconda della singola 



la scelta del socio privato prevedendo l’utilizzo di procedure ad 

eccezionali, ove l’offerta sia particolarmente conveniente, la 

contraente e l'esecuzione del contratto da svolgersi all’estero, 

(principio dell’accesso al mercato declinato nei principi di



Parallelamente all’analisi appena completata, non può non 

all’individuazione dei soggetti istituzionali deputati ad intervenire, 

In particolare, nell’ambito del Libro V, rubricato “Del 

contenzioso e dell’ANAC. disposizioni finali e transitorie”, la Parte 

II è dedicata alla “Governance” e, nell’ambito della medesima, gli 

di Regia, dell’ANAC e del Ministero delle infrastrutture e dei 

l’ordinamento

costituire un’espressione propria del potere di direttiva, come si

dell’espressione



istruzioni operative e, quindi, in definitiva, mediante l’indicazione 

l’introduzione

si è dato avvio ad un confronto sulle c.d. “soft law”.



dall’altro

dall’ANAC che, a detta della

tipologia degli atti di soft law, introducendo nell’ordinamento 



Nel capitolo successivo si procederà a un’analisi più 



dell’attuazione 

dell’Economia

d’emergenza

dell’emergenza



l’introduzione

urgenza all’art. 63 e all’art. 163.

In particolare, il primo, che ha recepito l’art. 32 della direttiva 

l’urgenza

all’amministrazione per carenza di organizzazione o 

l’emergenza

giustificazione di una procedura negoziata senza gara “non devono essere
appaltanti”

una stazione appaltante non si dà un’adeguata programmazione e non decide per



all’art.

negoziata senza pubblicazione del bando di gara […] riveste

carattere di eccezionalità rispetto all’obbligo delle amministrazioni 

nell’individuazione

da interpretarsi restrittivamente, ed è onere dell’amministrazione 

committente dimostrarne l’effettiva esistenza» .

L’art.

(“ad

privata secondo un principio ripetutamente affermato allorché l’urgenza che la 



emergenziali”)

l’eccezionalità

dall’art.

raffigura una disciplina aggiuntiva rispetto a quella di cui all’art. 63.

periodo non superiore a quindici giorni dal verificarsi dell’evento o 

d’emergenza di 

cui all’art. 5 della L. 225 del 1992. Le deroghe che scaturiscono da

tali situazioni emergenziali non comportano l’assenza di controlli. In 

L’eccezione dell’urgenza



ribadiscono l’importanza del rispetto dei principi di trasparenza, 

di speditezza e necessità di controllo dell’azione amministrativa.

stretta aderenza alle direttive europee, dall’altro da una serie di 

all’interno



riconducibili all’area del PNRR

finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste: − dal 

−

dell’edilizia –



−

dall’altro,

–

–

“La Governance del PNRR – Lsa riforma dei contratti pubblici nel PNRR” in 

–

https://lineaamica.gov.it/docs/default-source/schede-di-approfondimento---pnrr/riforma-dei-contratti-pubblici.pdf?sfvrsn=8539a1e3_5
https://lineaamica.gov.it/docs/default-source/schede-di-approfondimento---pnrr/riforma-dei-contratti-pubblici.pdf?sfvrsn=8539a1e3_5


• l’art. 225, comma 8, che ha previsto l’ultrattività delle 

• l’art. “ ”

“

”, “

” del nuovo Codice o, in mancanza, ai principi 

desumibili da quest’ultimo.

“cristallizzare”, per tali appalti, l’applicazione del Codice n. 50,



–

l’art. 226, comma 5, del nuovo Codice – aveva ritenuto che l’art.

“ ”

l’entrata in vigore del Codice n. 36, stante la specialità della

disciplina PNRR/PNC e la sua funzionalizzazione alla “

” “

”. 

trascurare sia l’art. 226, comma 5, del nuovo Codice, sia –

–

Avv. M. PARINI in “Appalti PNRR/PNC: quale Codice applicare? Nuovi 
“sussulti” giurisprudenziali e una norma ignorata” in 

“sussulti”

https://www.studiolegalemascetti.it/slm-news-appalti-pnrr-pnc-quale-codice-applicare-nuovi-sussulti-giurisprudenziali-e-una-norma-ignorata/
https://www.studiolegalemascetti.it/slm-news-appalti-pnrr-pnc-quale-codice-applicare-nuovi-sussulti-giurisprudenziali-e-una-norma-ignorata/
https://www.studiolegalemascetti.it/slm-news-appalti-pnrr-pnc-quale-codice-applicare-nuovi-sussulti-giurisprudenziali-e-una-norma-ignorata/


Infatti, l’art. 48, comma 3, di tale D.L. (novellato dalla Legge n. 

“

l’art. 226, comma 5” del nuovo Codice.

Nonostante l’infelice collocazione di tale norma in un comma 

l’affidamento

PNRR/PNC (d’altronde, il comma 1 dell’art. 48 citato prevede

l’applicazione

Pertanto, l’interpretazione letterale e sistematica degli artt. 226, 

l’applicazione

sull’art.

nuovo Codice, e non anche sull’art. 48, comma 3, del D.L. n.



/Pnc ed avviate dopo l’1 luglio 2023 devono comunque 

Ne consegue pertanto che l’applicazione del precedente codice 

la prima volta un chiarimento netto circa l’applicabilità del nuovo 

“Il pubblici”,



dall’obiettivo primario di attuare la semplificazione, “ottenuta 

ovunque possibile”, intendendosi per 

l’introduzione

“un

ricorso a digitalizzazione, trasparenza e qualificazione”.

F. MERUSI, “La semplificazione negli appalti pubblici: quadro normativo e 
prospettive”, dell’edilizia –



dell’implementazione



responsabile delle gare, incentivando l’utilizzo di strumenti digitali, 

del “vecchio”

all’affidamento

l’art. l’affidamento

acquisizione di opera d’arte, assenza di concorrenza nel mercato per



l’art. 36 tale procedura era prevista solo per gli affidamenti di 

€

c.d. decreto “Semplificazioni”

all’art.

l’affidamento diretto per lavori entro l’importo di € 150.000 e per 

servizi e forniture entro l’importo di € 139.000.

fenomeno pandemico e alle sue ripercussioni sull’economia del 

https://www.altalex.com/documents/news/2020/09/11/decreto-semplificazioni


“nuovo”

dall’amministrazione

come regola generale quella che prima era un’eccezione: la 

all’affidamento €

€

L’art.

“

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali”.

l’amministrazione



per l’affidamento

sui contratti pubblici è rappresentata dall’obbligatorietà, per gli 

“L’affidamento
contratti” L’affidamento

https://www.altalex.com/documents/news/2024/01/26/affidamento-diretto-appalti-pubblici-secondo-nuovo-codice-contratti
https://www.altalex.com/documents/news/2024/01/26/affidamento-diretto-appalti-pubblici-secondo-nuovo-codice-contratti


l’espletamento

ordini di acquisto “diretto”), 

inviti, con la conseguenza che all’uscente (o al precedente

dell’invito)

“lettera invito” l’offerta

sottoposto ai controlli di rito all’atto dell’affidamento e/o

dell’aggiudicazione all’atto



l’attestazione



Sommario: 2.1 Il ruolo dell’ANAC e delle Pubbliche Amministrazioni; 2.1.1

19 e PNRR; ii) Settori a rischio e prevenzione; iii) Imprese “pulite” (Operazione “Basso 

profilo”)

dell’ANAC

L’Autorità dell’integrità



– dell’anticorruzione





Ad oggi, dunque, L’ANAC è un’autorità amministrativa 

nell’azione

prevenzione della corruzione in tutti gli ambiti dell’attività 

L’attività di ANAC si esplica attraverso la vigilanza su vari fronti: 

L’ANAC è organo collegiale composto dal Presidente e da quattro 

all’amministrazione, con comprovate competenze in Italia e

all’estero, sia nel settore pubblico sia in quello privato, di notoria 

L’autorità in parola, dunque, svolge un’attività di vigilanza e 

l’emanazione

https://www.anticorruzione.it/mission-e-competenze


all’interno

All’interno del piano vengono indicate le materie a rischio 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2017%3B205~art1-com298


ente, l’individuazione e l’adozione in concreto del rimedio più 

all’art.

dell’illegalità

in ogni aspetto della disciplina dei contratti pubblici e che l’art. 213 



stesse un’interazione funzionale, che si dimostra coerente con la 

interpretative, orientano l’intervento del regolatore, contribuendo a 

migliorare la qualità e l’efficacia dell

l’esperienza 

definire il perimetro d’azione della vigilanza.

con riguardo alle regole dettate in via integrativa dall’Autorità.

dell’Autorità,



ai procedimenti di elaborazione dei provvedimenti dell’Autorità, che 

a superare l’asimmetria informativa che sussiste tra autorità 

“L’ANAC,
” in Nomos Le attualità nel diritto 1



Nell’obiettivo di “semplificare” il complesso sistema di disciplina 

strumenti di regolazione “fluida aggiornata”

(c.d. “linee guida”) elaborati (e in molti casi direttamente 

dall’Autorità

attuare, spesso con effetto “vincolante”, la disciplina normativa 

dell’ANAC,

vincolante, linee guida approvate dall’ANAC senza carattere



dell’art.

menzionata legge delega, il Codice prevedeva all’art. 213

(interamente dedicato all’ANAC) che l’Autorità “

”. Diverse 

disposizioni del Codice fanno poi esplicito riferimento all’adozione 

e propri strumenti di “regolazione”, seppur di tipo “flessibile”, ma

GIUFFRE’ “Le “nuove”
guida ANAC” in federalismi.it



“atti

indirizzo” qualificandoli, al pari del Codice dei Contratti pubblici, 

come strumenti di “regolazione flessibile”.

giuridica alla quale consegue l’identificazione del modello al quale 

all’autorità

All’ANAC,

buona parte della “regolazione secondaria”, attraverso

“l’esperimento” “soft law”,



“regolazione flessibile”,

più punti del Codice, di “linee guida vincolanti”.

diritto, che trova il suo fondamento nell’analisi della complessa 

fonte del diritto è solo l’atto o il fatto abilitato dall’ordinamento a 

produrre norme giuridiche, cioè ad innovare l’ordinamento stesso.

nell’ambito
nell’ordinamento comunitario.



espressamente autorizzato dall’ordinamento ad introdurre modifiche 

Dall’altro lato poi si deve tener presente del fatto che la soft law 



dall’ANAC e c) quelle non vincolanti, sempre adottate dall’ANAC. 

secondo il Consiglio di Stato, la loro “chiara efficacia innovativa 

delle norme in esso contenute”.



“di 

regolazione”

l’idea

dell’interpretazione.



L’innovazione digitale pare costituire la prospettiva di maggiore 

condizionati entrambi dall’evoluzione delle 

l’acquisto di tecnologie a zero emissioni nette, da favorire anche 

dell’Economia (2021), pp. 78



L’art. 19 del 

all’intero

Detta finalità è esplicitata nel primo comma, che afferma che “le 

del ciclo di vita dei contratti”.

l’esercizio

“
” in



dell’amministrazione digitale)

l’Unione l’adozione

l’aggiudicazione degli appalti pubblici da o per conto di autorità 

funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e in particolare la 

“driver”

l’obiettivo,

medio periodo, è quello di digitalizzare l’intero processo di



[…]

appaltanti verso l’utilizzo delle procedure di acquisto fornite dai 

soggetti aggregatori, che costituiscono un “sistema a rete” per il 

nell’utilizzo

per l’acquisto di beni e servizi».

all’introduzione delle azioni necessarie a regolamentare e

stato demandato all’art. 58 del 

che l’intera procedura di appalto, dalla pubblicazione dei bandi di



“e procurement”.

procedure dei contratti pubblici, da adottare ai sensi dell’articolo 44 

state definite le prime regole per standardizzare i sistemi di “e

procurement”.

Al contempo questo decreto ha demandato all’Agenzia per l’Italia 

digitale (AgID), tramite apposite Linee Guida, l’emissione delle 

Nel corso dei mesi di “ ”, le amministrazioni pubbliche 

dall’esito

l’efficienza 
l’innovazione



l’impossibilità

un’amministrazione

appalti in maniera autonoma, come dimostra l’esempio concreto 

della Società Brescia Infrastrutture che nel pieno “lockdown”, nei 

mesi di marzo ed aprile 2020, grazie al portale “e procurement”

“Tutto Gare”, in qualità

Brescia, per un importo complessivo di € 3.294.000,00.

all’utilizzo

“buste telematiche”,



“digitalizzazione procedure” l’utilizzo 

dei mezzi elettronici in tutte le fasi dell’approvvigionamento è stato 

possibile l’utilizzo degli strumenti informatici.

La sollecitazione alla “conversione digitale” delle procedure 

oggetto della revisione dell’art. 3

d.l. n. 76/2020, c.d. decreto “Semplificazioni”, che prevede del 

Non può, dunque, sottacersi l’attività luminare posta in essere 

dall’Ufficio

–



Invero, con l’art. 21, è stata particolarmente enfatizzata la fase di 

presenza di procedure digitalizzate, l’intervento umano e formativo 

rappresenta l’apporto fondamentale per raggiungere gli obiettivi e 

di gara e di esecuzione dell’appalto.

Secondo l’U.O. della società se questa parte della procedura viene 

variare l’appalto.

strategica di tale attività evidenzia l’importanza del valore umano 

l’amministrazione

di concorrenza all’interno del mercato di riferimento, il numero



degli operatori economici, l’utilizzo e le finalità che 

l’amministrazione l’acquisto

l’efficienza 
e l’innovazione nei contratti pubblici, in federalismi.it, 12, 2022, p. 139



all’attuazione

Infatti, l’art. 17, comma 5 D.Lgs. 36/2023 prevede che la Stazione 

l’aggiudicazione



all’offerente l’assenza

Tra le altre, l’art. 94, co. 2 cit. prevede quale causa di esclusione 

automatica dalle gare d'appalto “

”

l’obbligo

–



legittimità, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa



amministrazioni anche in corso d’opera, ispirato al principio di 

nell’esercizio

L’azione di controllo più attenta al monitoraggio e all’analisi 

nell’accompagnare

consente l’adozione di tempestive misure correttive o la sollecita 

gestione dell’intera procedura contrattuale, potrebbe aumentare 

l’efficacia dell’attività

più incisiva verifica dell’attuazione della corretta realizzazione

dell’opera.



rendendo altresì più sicura, l’azione dei responsabili di settore.

dell’erario

l’innovazione



l’individuazione

dell’azione amministrativa.

dell’Economia e delle Finanze, l’Ispettorato generale per il PNRR 

(IGeR), la Guardia di Finanza, l’ANAC e altri organismi 

l’implementazione

“Il
contratti pubblici” Abstract del 30.05.2019



controllo per evitare sovrapposizioni e garantire un’azione 

Invero, nell’ambito del Progetto 1000 Esperti, previsto dal Sub

investimento 2.2.1 (“Assistenza tecnica a livello centrale e locale”) 

P) che ha l’obiettivo 

l’assistenza

“Do Harm”

all’ambiente,

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/task-force-appalti
https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/task-force-appalti


In un’ottica di accountability e trasparenza amministrativa, tale 

di risorse che l’Italia è chiamata a gestire attraverso il PNRR, in un 

arco temporale ristretto e con l’obbligo di rispettare target e 



Nell’ambito

rilevanza i modelli di compliance, ossia l’insieme di regole,

nell’interesse

vantaggio dell’ente.



dell’integrità e dell’idoneità dell’operatore economico

l’Italia

–

“soffia

fischietto” (Whistleblower), ossia di chi riscontrato un sospetto 

nell’ampliamento dei 

Whistleblowing, che porta l’onere di debellare il fenomeno

L’intervento

l’esigenza di prestare sempre una maggiore attenzione ai presidi 

l’onere



d’impresa e reputazionali.

Nel precedente assetto normativo (D.Lgs.n. 50/2016) l’intera 

“scorporato”

con l’obiettivo di rendere più sistematica l’intera disciplina; così,

l’istituto “cause esclusione”

“automatica”;

“non automatica”;

dell’esclusione;

–

L’ “automatiche”, 

ovvero quelle che operano sulla base di un accertamento “sic et

“ criticità” 

https://commercialisti.it/wp-content/uploads/2024/11/La-disciplina-whistleblowing-Aspetti-procedurali-e-criticita.pdf


simpliciter”

all’Amministrazione

l’estromissione

“fatto storico”.

L’art. 95 prevede invece le cause d esclusione “facoltative” (o “non 

automatiche”)

la facoltà di valutare discrezionalmente l’affidabilità dell’operatore 

Quanto all’art. 96, viene introdotta per la prima volta una 

disposizione di “Self cleaning” con cui si prevede che i concorrenti 

Unica eccezione all’applicazione di dette misure “riabilitative” 

d’impresa



“riparatrice”

L’art.

uno dei componenti di un raggruppamento temporaneo d’impresa

l’intero

l’offerta o la struttura del gruppo.

ingiustamente l’intero raggruppamento.

Quanto infine all’art. 98, detto contiene

condizioni che possono determinare la sussistenza di un “illecito 

professionale grave”( i provvedimenti ANAC o di altre Autorità, le 

all’art

l’elenco



quanto vengono comunque inserite condotte anche “generiche” 

idonee ad incidere notevolmente sull’affidabilità dell’offerente

l’inserimento

all’individuazione

contribuisce a integrare l’elenco di mezzi di prova tipizzati 

Tra gli anzidetti mezzi “adeguati” di prova, al comma 3: h) viene 

menzionata anche la “contestata o accertata commissione”, da parte 

dell’operatore economico (oppure dei soggetti obbligati ai sensi del 

comma 3 dell’articolo 94), di una serie di reati, tra cui al n. 5) sono 

dell’illecito professionale possa essere valutata in costanza di una 

“sentenza di condanna definitiva, il decreto penale di condanna

irrevocabile”, “la

ove emessi dal giudice penale”.



dell’illecito

riferite ai reati più gravi quali quelli indicati all’art. 94 (tra i quali 

Su quest’ultimo profilo si rischia dunque d’ingenerare grande 



dell’Unione

all’illegalità

passando progressivamente dall’uso della violenza diretta al 

d’impresa

“Corruzione pubblici”, 



ogni fase del “



L’emergenza l’attuazione

L’obiettivo

Durante la crisi sanitaria, l’urgenza delle procedure ha portato a 



l’interesse delle mafie, soprattutto nei settori delle costruzioni, della 

L’obiettivo

Invero, la consapevolezza dell’eccezionalità della situazione e la 

R. PATSCOT “I fondi del PNRR e le possibili infiltrazioni della 
CRIMINALITA’ ORGANIZZATA” pag. 2, Abstract in 
possibili infiltrazioni della CRIMINALITA’ –

https://www.unicost.eu/i-fondi-del-pnrr-e-le-possibili-infiltrazioni-della-criminalita-organizzata/
https://www.unicost.eu/i-fondi-del-pnrr-e-le-possibili-infiltrazioni-della-criminalita-organizzata/


–

–

l’esigenza

possano garantire i principi di libertà d’impresa e contribuire a un 

“PNRR

Nazionale” pag. 9 ed. CISINT 

https://www.cisint.org/cms/wp-content/uploads/ossisna_pnrr_e_criminalita_organizzata_mitigazione_dei_rischi_di_infiltrazione_nel_Sistema_Industriale_Nazionale.pdf
https://www.cisint.org/cms/wp-content/uploads/ossisna_pnrr_e_criminalita_organizzata_mitigazione_dei_rischi_di_infiltrazione_nel_Sistema_Industriale_Nazionale.pdf


intensità di capitale e a basso presidio etico, come l’edilizia, la 

l’adozione

La trasparenza e l’interoperabilità delle banche dati pubbliche 

’art.

dall’art.



nei contratti, l’impresa coinvolta deve essere iscritta alla White List 

“a 

rischio”, includendo anche attività fino ad allora ritenute marginali o 

non tradizionalmente connesse all’edilizia o grandi opere.

all’appalto





“pulite” “Basso profilo”)

L’operazione “Basso profilo”, condotta nel gennaio 2021 dalla 

l’infiltrazione ‘ndrangheta

Dal punto di vista operativo, l’inchiesta ha evidenziato un 

“nuovo oro” dei clan.

l’ex

monografia Processo alla ’Ndrangheta (Laterza, 1996), la



‘ndrangheta

L’operazione “Basso profilo” ne disegna un ritratto contemporaneo: 

politici (tra cui un ex assessore regionale e l’allora segretario

dell’UDC),

–

–

€ nel 2024 e ulteriori 4,8 milioni di euro nel marzo 

Nel confronto tra l’analisi accademica di Ciconte e l’operato 

concreto dell’operazione “Basso profilo”, emerge come la 

‘ndrangheta

spostandosi verso strategie di penetrazione “soft” tramite frodi 



dell’ordine mafioso tradizionale viene compensata con una strategia 

CICONTE “Processo ‘Ndrangheta”,



di “gara” e “P.A.”; 3.

L’art. “doppio

binario”:

all’interesse 



ad atteggiarsi quali nuovi “reati spia”, idonei a fungere da segnali 

d’allarme di un retrostante mercimonio della funzione pubblica;

d’altro

d’autore



l’art.

all’elemento “gara pubblica”,

definitorio» del Codice penale che di fatto ha legittimato l’opera di 

Invero, in punto di elemento oggettivo del reato, l’art. 353 c.p. è un 



non manca di sottolineare come l’utilizzo da parte del 

dell’espressione “altri fraudolenti”

dell’art.

La nozione di violenza da accogliere in relazione all’art. 353 è una 

che vorrebbero un’interpretazione tradizionale di violenza 

analizza l’offensività di una condotta di questo tipo rispetto al bene 

l’art.

–



l’amministrazione 

–

“

privare coattivamente l’offeso della libertà di determinazione e di 

”

Per quanto concerne la minaccia, si accoglie nell’analisi del delitto in 

conseguenze, tali da indurlo a desistere dall’acquisto



un’eccessiva

garantire un corretto bilanciamento tra i concetti di minaccia e “altri 

mezzi fraudolenti”.

dell’articolo l’idoneità

Tuttavia, il destinatario dell’intimidazione deve essere colui il cui 

comportamento determina l’evento di turbativa, non potendo 

L’efficacia intimidatoria delle condotte va valutata, nella prevalente 



temporale: la violenza è contraddistinta dall’immediatezza

dell’azione,

un’endiadi inscindibile ai fini dell’incriminazione

dall’analisi dell’ordinamento, 

definizione qualsiasi trasferimento a titolo gratuito di un’utilità che 



indicata come un’offerta di una qualsivoglia utilità futura.

un’offerta

dell’art. quest’ultima –

– i quali caratterizzano l’offensività di tale



Il dibattito dottrinale sul significato di doni e promesse nell’articolo 

353 c.p. ruota principalmente sul rapporto tra queste e l’utilità che

l’agente

all’utilità

un’altra



vantaggio, altri invece richiedono che tali atti abbiano un’effettiva 

Quest’ultima

L’illustrazione delle condotte di rilevanza penale della fattispecie 

essi o anche tra partecipanti e preposto, il quale “fornisce […]



dell’offerta da presentare”

dell’art.

configura più semplicemente un’astensione dalla gara dietro 

compenso ai sensi dall’art. 354 c.p., il quale prevede una pena meno 

promesse solamente il soggetto attivo risponde ai sensi dell’art. 353 

all’accettazione del dono o della promessa segua l’astensione della 



del legislatore che fa vacillare la tassatività dell’elencazione delle 

“altri fraudolenti”,

– –

all’asta.



l’opinione

dell’art. 353, richiede un comportamento attivo per integrare la 



“gara” “P.A.”

1 dell’art.

dell’articolo

legalmente autorizzata; in tal caso le pene previste dall’art. 353, 



dell’oggettività

obiettivi perseguiti dalla p.a. con l’espletamento della procedura

l’eccessivo

amministrazione in senso ampio, l’opera della dottrina è proseguita 

l’ambito applicativo del reato, ma al contempo inglobi il disvalore 



E’ stato criticato, però, che l’individuazione del bene

l’interesse della 

preservare l’affidamento dei privati di poter partecipare alle gare 

dell’interpretazione plurioffensiva del reato.

l’individuazione

ampio, come può essere l’interesse della 

cruciale attribuito all’interesse tutelato come selezionatore delle



dilatare l’ambito applicativo della norma, in contrasto con i principi 

l’idea dall’art. 

di conseguenza, l’aggiudicazione più vantaggiosa per la 

All’interno

sfumature. C’è chi sottolinea che la norma protegge sia l’interesse 

pubblico dell’amministrazione ad acquisire beni o servizi alle 

condizioni migliori, sia l’interesse dei privati a influenzare l’esito 



Altri, invece, ribadiscono la centralità dell’interesse pubblicistico, 

garantire il buon funzionamento dell’azione amministrativa.

dell’interesse

della norma, in quanto riconduce il reato alla tutela dell’interesse 

l’impostazione

sistematiche, considera prioritario l’interesse pubblico, includendo in 

– –

quindi, la migliore scelta per l’amministrazione.



l’estensione 

–

–

possono rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 353 c.p

l’evoluzione, operata prevalentemente dalla Suprema Corte in punto 

di interpretazione del lemma “gara” e “ ”. 

secondo l’approccio “sostanzialista” summenzionato, che valorizza i 

– ritengono integrato l’elemento obiettivo del 



e dunque non si concreta quell’esigenza di protezione insita nelle 

l’interpretazione dell’anzidetta

“pubbliche amministrazioni”,

nozione “sostanziale” di matrice sovranazionale ed ormai



della contrattualistica pubblica (l’ampio spettro costituito, tra gli altri, 

bipartizione operata dall’art. 353 c.p. tra licitazione privata “per conto 

di pubbliche amministrazioni” (ipotesi base) e licitazione privata 

svolta “per conto di privati, dirette da un pubblico ufficiale” (l’ipotesi 

all’art.



“ “turbative gara” penale”



della materia, in quanto successivamente all’analisi di cui al paragrafo 

precedente, sul termine “gara” e “ ”, si è, 

altresì, soffermata in punto di turbativa d’asta, disciplinata dall’art.

l’articolo

svolgimento di una gara d’appalto o di un’

fondamentali per la tutela dell’interesse collettivo e per il buon 

l’imprenditore l’altro

–



–

l’interpretazione

di “o altri mezzi fraudolenti”, mettendo in evidenza, come l’effettiva 

configurabilità del reato di turbativa d’asta richieda una chiara 

l’imprenditore 

dell’imputato

l’esito dell’appalto.

d’asta, la posizione presa dalla giurisprudenza in commento, si pone 

come pietra miliare, imponendo un’importante funzione di garanzia. 



Il principio espresso dalla Cassazione tutela così l’equilibrio tra la 

dell’emergenza

Come noto, l’emergenza pandemica da COVID

un’applicazione

un’esortazione



dell’assoluzione, “il

non sussiste”, nei confronti dell’imprenditore.

d’uopo

turbativa d’asta, ex art. 353 c.p. e la sua forma aggravata ex art. 353 

Quest’ultima, infatti, prevede pene più severe in presenza di 

abusanti del loro ruolo o l’interesse pubblico rilevante della gara. 

Sebbene nel caso Ieffi l’appalto in questione aveva un valore 

l’assoluzione



Il principio qui sancito evidenzia come il reato di turbativa d’asta 



recepito le indicazioni che provengono dall’ordinamento europeo

d’interesse

permettano all’amministrazione di agire come fosse un contraente 

e buon andamento, quindi, mentre i riti “ordinari” sono stati riferiti 

confini applicativi dell’art. 353 c.p.

all’art.

del 2010 con l’obiettivo di estendere la tutela penale alle fasi 

“Piano

antimafia”, questo intervento è stato determinato dalla volontà



–

–

più terreno d’interesse per le infiltrazioni mafiose.

l’art. l’obiettivo 

–

– sarebbero rimasti esclusi dell’ambito applicativo

dell’art. 353 

dell’oggetto 

Superato l’obsoleto richiamo ai «pubblici incanti o licitazioni 



ricomprendere nell’ambito di

dell’art.

dell’articolo 353

l’entrata dell’articolo

’ vigore dell’art.

c.p., nell’ipotesi in cui alla turbativa del procedimento di scelta del 

l’art.

delle procedure di gara pubblica, in quanto non richiede l’effettivo



dell’introduzione dell’art.

era perseguibile esclusivamente nella forma tentata ai sensi dell’art.

–

all’analogia –

di selezione del contraente che l’interpretazione più restrittiva, 

dell’art. 353, ma che vi risultano invece ricomprese da una parte 

“bando equipollente”



cambiamento di indirizzo sostenendo che “la condotta perturbatrice 

–

–

l’affidamento

perimetro testuale della norma” 

La Corte ha precisato che l’affidamento diretto esclude qualsiasi 

profilo della riconducibilità del mero mendacio alla formula “di 

chiusura” degli «altri mezzi fraudolenti»

Con riferimento in particolare al momento e all’oggetto del falso, la 



l’assenza di rapporti con altre imprese partecipanti in sede di 

–

– a favore dell’applicabilità 

l’art.

analogica dell’art. 353 



L’art.

l’innovazione

seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria 

Invero, l’articolo specificatamente dedicato alle procedure di scelta 

introdotte dall’art. 1, comma 2 d.l. 16 luglio 2020, n. 76, convertito 

—

— l’attuale disciplina codicistica conferma

l’impiego dell’affidamento

l’individuazione



euro, è consentito il ricorso all’affidamento diretto, anche in assenza 

all’amministrazione

all’affidamento del contratto sulla base di una valutazione 

della trasparenza dell’azione amministrativa.

milione di euro, nonché per l’affidamento di servizi e forniture di 

dall’art. 

“affidamento
l’affidamento

dall’ente
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”



l’applicazione l’obbligo 

formalizzata, ma si limita all’attivazione di una gara informale.

Quest’ultima si sostanzia in una consultazione di mercato rivolta a 

Il giudizio dottrinale circa l’impianto normativo previsto per 

l’affidamento tutt’altro

fondamento dell’intero Codice.

.lgs. n. 36 del 2023: “procedure negoziate, le 

le condizioni del contratto”.



dell’art.

— all’affidamento

—

con l’intento dichiarato di rafforzare l’autonomia decisionale delle 

A giudizio di tali interpreti, l’apparente ampliamento del margine 

normativa, nella quale l’interesse all’accelerazione e all’efficienza 

dell’azione amministrativa sembrerebbe prevalere su ogni altra

— —

nell’agente pubblico.

affidamento diretto e la fattispecie incriminatrice prevista dall’art.



d’obbligo

intervenuta sul tema della fase preparatoria dell’affidamento diretto, 

all’art.

dell’affidamento 

—

—



nei casi in cui l’amministrazione proceda attraverso una trattativa 

all’esercizio di una discrezionalità amministrativa non deformata da 

dell’art.

l’impedimento

l’art.

all’individuazione

In tale prospettiva, l’evento tipico del reato si identifica nella 

— —

regolare l’accesso alla procedura selettiva, definendone i criteri, le 



Ne consegue che il reato previsto dall’art.

dell’affidamento

cui all’art. 353

L’assegnazione del contratto, infatti, avviene secondo modalità che 

“Repetita c’è c’è gara” 

http://www.giurisprudenzappalti.it/




“doppio binario”:

l’introduzione dell’art.

l’affiancamento all’art.

parte della dottrina e della giurisprudenza conosciuta come “doppio 

binario” normativo

per sovrapporsi almeno in parte quanto all’oggetto della tutela, ai 

una valutazione circa l’effettiva funzionalità delle due norme 

l’aspetto dell’incertezza

maggiore o minore tutela dell’interesse pubblico.



l’art.

“Turbata libertà degli incanti”, è una norma già presente nell’alveo 

il modello tradizionale dell’asta pubblica.

Il dettato codicistico prevede la inibizione dell’utilizzo di attività e 

l’evoluzione

dall’introduzione

più snelle, per assecondare le esigenze dell’ambito sociale e

temporale, la norma risultava di fatto inadeguata a coprire l’intera 

Per colmare questa lacuna, dunque, è stato introdotto l’art. 353

c.p., con l’esplicita finalità di estendere la tutela penale a tutti quei 

“libertà

scelta del contraente”, prevedendo un modello incriminatorio più



Difatti, ricapitolando, se, da un lato, la finalità dell’art. 353

chiara e condivisibile, dall’altro la sua introduzione ha aperto una 

l’orientamento precedente e, piuttosto, valorizzare l’argomento

l’assenza

gara, anche “ufficiosa”.

“qualunque

interferire sulla libera concorrenza, anche se calata nell’ambito di 

sviluppare la libera attività di concorrenza”



che precedono e quelli che seguono il bando di gara o, meglio, l’atto 

funzionalmente tipico all’avvio della competizione

nell’evoluzione

una maggiore flessibilità delle procedure, dall’altra la giurisprudenza 

all’analogia

d’asta:



legislatore; dall’altro,

straripamento operativo l’interesse sotteso a questo addentellato 

quell’interesse viene protetto (il buon andamento della 

un’armonizzazione

grado di coprire, con sufficiente determinatezza, l’intero alveo dei

l’attuale dicotomia, assicurando maggiore certezza del diritto e 

immaginare una riformulazione dell’art. 353 

fattispecie, tale da individuare l’oggetto della condotta nei seguenti



termini: «chiunque, con violenza o minaccia […], impedisce una gara 

[…]».

Nell’ottica poi di valorizzare la predetta dicotomia tra scelta 

comma precedente è esclusa nel caso in cui l’amministrazione 

“gara”

impedimento integra l’ipotesi delittuosa di cui all’art. 353 

all’art. l’attuale 



all’espletamento dell’art.

–

–

all’intervento



LE FATTISPECIE DI TURBATIVA D’ASTA TRA 

L’EVOLUZIONE DELLA TUTELA PENALE

4.1 Le evoluzioni dell’articolo 323 c.p.: dal Codice Rocco fino alla 

sua recente abrogazione; 4.2 Ragioni dell’abrogazione e vuoti di tutela; 4.3 

turbativa d’asta il caso giurisprudenziale; 4.4 I reati di turbativa e le dinamiche 

dell’articolo

L’art. 323 c.p., introdotto fin dall’inizio nel codice del 1930 

“

”, ha avuto una storia complessa, culminata, da

Nel periodo della sua vigenza, infatti, l’articolo in parola ha sempre 

anni successivi all’entrata in vigore della Carta costituzionale

dell’art.



opera del legislatore del ’90, che tuttavia non pose rimedio alla

dell’art.

–

ampliandone l’ambito di operatività facendovi di fatto

“interesse

d’ufficio” “peculato distrazione” 

sindacato rigoroso e pregnante sull’attività dei pubblici funzionari.

dell’autorità

sostenevano l’abrogazione e chi tendeva a voler sostituire la 

rimodulazione dell’art. 323 c.p., introducendovi elementi di tipicità. 



–

–

punire l’inosservanza dell’obbligo di astensione in quei casi in cui 

abuso d’ufficio, incluso all’interno

edittale, aumentata nell’ambito di un più ampio inasprimento delle 

dell’abrogazione dell’art.

operata con l’art. 23 del D. L. 16 luglio 2020 n. 76, c.d. “decreto

semplificazioni”,

“semplificazione all’eliminazione

alla velocizzazione di adempimenti burocratici”.



superare la c.d. “sindrome della firma”, in un momento in cui era 

l’occasione per rispondere alla mai

Invero, con l’intervento normativo del 2020 in parola, si stabiliva che 

“abusiva”

l’intento

“vincolate”

espressa della rilevanza dell’attività c.d. “discrezionale”. Per il resto 

concernente l’evento (ingiusto danno o ingiusto vantaggio 



l’inosservanza dell’obbligo

sterilizzato in buona parte l’effetto restrittivo della riforma.

nell’ambito 

parte l’attività discrezionale, dall’altra la 

giudice penale dell’apprezzamento dell’osservanza di principi

l’imparzialità

dell’art.

A. MELCHIONDA, La riforma dell’“abuso d’ufficio” nel 
caleidoscopio del sistema penale dell’emergenza da C



l’abrogazione dell’art.

È questa “anomalia” che «ha portato alla scelta proposta con il 

valutare l’introduzione in futuro di nuove fattispecie di reato, con 

formulazioni più circoscritte e precise rispetto all’abrogato abuso 

d’ufficio, in osservanza di «eventuali indicazioni di matrice euro

dell’abrogazione



all’avvenuta

sistematico. L’eliminazione di una norma dal sistema legislativo, 

dell’abrogazione

giuridiche già cristallizzate, nonché sull’eventuale vuoto normativo 

sull’equilibrio

di certezza del diritto e necessità di adeguamento dell’ordinamento.

sull’abolizione

reato si è incentrato sugli obblighi di criminalizzazione dell’abuso 

d’ufficio dall’Italia

forza dalla sua appartenenza all’Unione Europea.

l’art. dell’Unione

2023 rubricato “Abuso d’ufficio”, prevede, tra l’altro, che gli Stati 



reato la condotta seguente, se intenzionale: 1. l’esecuzione o 

l’omissione di un atto, in violazione delle leggi, da parte di un 

funzionario pubblico nell’esercizio delle sue funzioni al fine di 

ottenere un indebito vantaggio per sé o per un terzo; […]»

abuso prefigurate dall’art. 11, tra le quali possiamo senz’altro

dall’abrogato

dell’Unione

“parere motivato” esponendo le ragioni per le quali riteneva che il 

conforme al principio di sussidiarietà, che richiederebbe all’Unione 

L’annunciata dell’abuso d’ufficio: “paura 
della firma”, esigenze di tutela e obblighi internazionali di 

http://www.sistemapenale.it/


Per quanto riguarda l’abuso d’ufficio, in particolare, il carattere 

–

dell’intervento –

il 26 luglio 2023, con richiesta di operare un’analisi più approfondita 

del prosieguo dell’esame

gruppo “Cooperazione giudiziaria in materia penale” (COPEN) e i 

accordo in ordine ad un nuovo testo che, per quanto riguarda l’abuso 

d’ufficio, l’obbligo di penalizzazione con una mera facoltà, 

necessarie affinché [...] l’esecuzione o l’omissione di un atto, in

M. Gambardella, La “Proposta di Direttiva in materia di lotta alla 
corruzione” al vaglio del Parlamento: qualche riflessione sui reati di 
abuso d’ufficio e traffico di influenze, in 

http://www.sistemapenale.it/


nell’esercizio

dell’Unione.

d’obbligo

ragioni dell’abrogazione di questa fattispecie di chiusura dei delitti 

parte, come anticipato nel paragrafo che precede, l’asserita “paura

della firma” che attanaglia i pubblici decisori, scaturente da una 

Dall’altra,

’art.

http://www.data.consilium.europa.eu/


l’ambito 

dell’art. 23 del d.l. 76/2020 (decreto c.d. “semplificazioni”), che ha 

l’originaria

incorrere in responsabilità penale in relazione alla propria “firma” 

– l’abuso d’ufficio in 

–

sono registrate solo 18 condanne nel 2021 per abuso d’ufficio in 
dibattimento di primo grado a fronte dell’elevato numero di iscrizioni 



non solo l’effetto di prevenzione generale e deterrenza connesso alla 

l’importanza

Guardando ai rapporti con le fattispecie contigue a quella dell’abuso 

d’ufficio, un primo vuoto da considerare è quello che in realtà è stato 

già urgentemente colmato con l’art. 9 del citato d.l. 4.7.2024 n. 92 –

–

Ricorrendo alla decretazione d’urgenza è stata infatti introdotta una 

l’indebita

dall’articolo

l’incaricato

M. GAMBARDELLA, L’abrogazione dell’abuso d’ufficio e la 
riformulazione del traffico d’influenze nel “disegno di legge Nordio” a,



nell’art. 323 Cp in reati più gravi,

quanto riguarda il peculato, la riqualificazione di alcuni fatti nell’art. 

314 Cp pare al momento evitata attraverso l’art. 314

sanzionato meno gravemente dell’abuso d’ufficio, riteniamo che 

auspicabilmente razionali. All’abolizione avrebbero dovuto senza 

–

–

L’abrogazione dell’abuso d’ufficio
traffico d’influenze nel “disegno di legge Nordio”, cit., 2.

M. Parodi Giusino, La proposta di abolizione dell’abuso d’ufficio: discutibili

http://www.lalegislazionepenale.eu/


condotte illecite sulla turbativa d’asta il caso 

d’ufficio

l’abuso d’ufficio 

d’ufficio,

turbativa d’asta relativa a un diverso capo d’imputazione.

d’Appello 

di Milano nell’ambito di una vicenda relativa a una procedura di 



d’ufficio

d’ufficio è dell’omissione 

dell’obbligo dell’ l’altro, 

d’ufficio,

l’illegittima

– – l’abrogazione dell’art.



in ragione dell’allontanamento di altri possibili candidati,

conferma la condanna per abuso d’ufficio e annulla invece la 

erroneamente qualificate come turbativa d’asta risultano in realtà

d’ufficio.

tema di turbativa d’asta, le procedure concorsuali per l’assunzione di 

–

– non possono essere ricondotte alla nozione di “gara” di cui la 

si avvale per l’acquisizione di beni e 

testuale dell’art.

alle gare nei “pubblici incanti e nelle licitazioni private per conto di



amministrazioni”,

l’abolizione dell’abuso d’ufficio 

nell’art. 323 Cp in reati più gravi,

l’abuso d’ufficio

L’annunciata dell’abuso d’ufficio: “paura firma”, 

http://www.lalegislazionepenale.eu/
http://www.sistemapenale.it/


l’espansione

dell’ordinamento,

sussidiarietà dell’intervento penale.

in cui ha prospettato l’abolizione del reato, invitando implicitamente 

l’abuso d’ufficio

cui «l’illecito viene identificato nella stessa intima trama, per così

l’abuso d’ufficio: l’uovo

l’abuso d’ufficio:

http://www.archiviopenale.it/
http://www.lalegislazionepenale.eu/


dell’attività

l’abuso d’ufficio.

dell’azione

dell’abuso d’ufficio
riemergente tentazione “neutralizzatrice” della giurisprudenza, in 

http://www.sistemapenale.it/


sull’accordo,

scelta del contraente avvengano mediante “collusioni”. Ma non solo.



“corrispettivo” dell’agente 

quest’ultima –

–

l’atto

La relazione che dono e promessa intrattengono con l’evento di 

meramente eziologica, quale legame causale oggettivo: l’effetto di 

“con doni, promesse…”. Il sinallagma è assente, 

senza accordarsi con il preposto, ha innescato l’esito di turbativa.

i delitti in esame “completano” quelli di corruzione, 



– l’agente 

–

dell’infiltrazione

l’efficienza 

dell’azione amministrativa.

all’impresa 

favorita, contribuendo a provocare l’uscita dei concorrenti dal 



all’intimidazione, con minacce, pressioni o attentati a beni o persone 

ritirare l’offerta; 2) le falsificazioni documentali e l’alterazione delle 

un’altra

L’impatto un’esplorazione 



l’appalto all’azienda

giusto prezzo (“value for money”).

Minore è il costo di realizzazione di un’opera pubblica, a parità di 

all’esigenza

(specialmente la camorra e la ’ndrangheta) abbiano iniziato ad 

adottare il c.d. “metodo del tavolino´

dell’Interno, Roma.



L’infiltrazione mafiosa negli appalti pubblici rappresenta una 



segnato un’importante crescita nel predetto ambito, ponendo in prima 

– in particolare dell’ANAC e dei sistemi di controllo –

pubbliche, così come fondamentale è l’apporto della digitalizzazione, 



Sul versante penalistico, le fattispecie di turbativa d’asta si

indeterminatezza e da un’evoluzione interpretativa affidata in larga 

evidenziato come il reato di turbativa d’asta necessiti di una 

L’abrogazione dell’abuso d’ufficio sull’assetto



dall’abrogazione del reato di abuso d’ufficio in Italia nel 2024.

Difatti, l’Unione Europea richiede la reintroduzione di sanzioni per le 

normativa e capacità dell’ordinamento di intercettare fenomeni illeciti 





• “turbative gara”

•

•

•

–

• dell’art.

• l’abuso d’ufficio: l’uovo

•

http://www.archiviopenale.it/


• L’ANAC, la vigilanza sui contratti pubblici e le 

• dell’anticorruzione

•

• ‘Ndrangheta

•

•

•

•

https://www.giustizia-amministrativa.it/-/cintioli-il-principio-del-risultato-nel-nuovo-codice-dei-contratti-pubblici
https://www.giustizia-amministrativa.it/-/cintioli-il-principio-del-risultato-nel-nuovo-codice-dei-contratti-pubblici


•

•

•

• L’Autorità

dell’integrità e trasparenza

•

•

Rivista Giuridica dell’Economia, 2021, pp. 78

•

•

• d’autore 

• d’impresa



•

•

•

•

• “Proposta di Direttiva in materia di lotta 

corruzione”

sui reati di abuso d’ufficio e traffico di influenze

• L’abrogazione dell’abuso d’ufficio e la 

d’influenze “disegno

”, in Sistema penale web 26 settembre 2023

•

• L’annunciata riforma dell’abuso d’ufficio: tra 

“paura firma”,

http://www.sistemapenale.it/
http://www.sistemapenale.it/


•

•

•

•

•

•

•

•



•

• L’abuso d’ufficio:

• dell’“abuso d’ufficio”

dell’emergenza

•

• dell’abuso d’ufficio 

e la riemergente tentazione “neutralizzatrice” della 

• L’impatto

corruzione e mafia sugli appalti pubblici: un’esplorazione 

•

•

http://www.lalegislazionepenale.eu/
http://www.sistemapenale.it/


•

•

• dell’abuso 

d’ufficio: discutibili ragioni e dannose conseguenze

•

criminalita’

•

•

•

l’efficienza e l’innovazione nei contratti pubblici, 

http://www.lalegislazionepenale.eu/


•

•

•

•

•

•

•

•

•



•

•

•

•

•

•

•

•

•

—



•

•
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